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* Luca Rossi, ingegnere, ricercatore del Laboratorio cantieri temporanei o mobili del Dipartimento innovazioni tecnologiche presso INAIL.
Da oltre 15 anni si occupa di ricerca, proposta normativa, prove di laboratorio.
È impegnato nella formazione su attrezzature, dispositivi di protezione collettiva e individuale, opere provvisionali utilizzate nei canteri edili ed autore di nume-
rosi articoli e pubblicazioni tecnico/scientifiche in quest’ambito.
È membro di diversi gruppi di lavoro UNI e CEN. 
Si è occupato di impianti tecnologici e di efficienza energetica collaborando con studi di progettazione del settore.

L’ispezione d’uso di un parapetto provvisorio deve essere condotta dal lavoratore che deve ispezionare, con le
modalità indicate nella tabella e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante, mediante controllo visi-
vo, lo stesso prima e dopo l’uso includendo ogni suo componente. Il lavoratore deve immediatamente segnala-
re qualsiasi difetto o inconveniente rilevato.

L’ispezione periodica deve essere effettuata da persona competente (che può essere il lavoratore stesso) ed esse-
re eseguita con le modalità indicate nella tabella e comunque in accordo con le istruzioni del fabbricante. Il con-
trollo deve essere di tipo visivo e/o strumentale. Il parapetto provvisorio deve sempre essere sottoposto ad ispe-
zione periodica, anche quando l’intervallo di messa in opera è minore della periodicità richiesta dal fabbrican-
te, soprattutto quando la sua efficienza è strettamente legata al serraggio dei bulloni.
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